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Il vicepresidente Sonia Viale

ELENA ROMANATO

SAVONA

Sono  tredici  gli  anestesisti  
che  mancano  nell’Asl2.  Un  
problema che accomuna mol-
te aziende sanitarie ma che 
sul nostro territorio si fa senti-
re in modo particolare. L’a-
zienda sanitaria sta cercando 
soluzioni  per  far  fronte  ad  
una emorragia di personale 
che al Santa Corona ha porta-
to a chiudere a turno, per 15 
giorni le tre sale operatorie. A 
risolvere il problema ci han-
no pensato la Regione con i 
medici del San Martino: 5 di 
loro a fine turno andranno a 
fare gli straordinari a Pietra Li-
gure per garantire l’operativi-
tà del Santa Corona.

I medici anestesisti rianima-
tori che mancano sono otto al 
San Paolo di Savona-San Giu-
seppe di Cairo (il 27%) men-
tre l’organico dovrebbe esse-
re di 30 professionisti. Di 9 
anestesisti rianimatori che do-
vrebbero essere all’ospedale 
di Albenga ce ne sono solo 6 
(una carenza pari al 33% ) e 

al Santa Corona ne mancano 
2 su 26 (l’8%). I concorsi sono 
stati indetti più volte dall'Asl 
ma al momento dei test sono 
in pochi a presentarsi. Recen-
temente l’Asl  ha pubblicato 
una manifestazione di  inte-
resse rivolta ai liberi professio-

nisti, compresi i medici pen-
sionati, come stano facendo 
molte altre Asl in Italia, per 
farli rientrare in corsia. Se ci 
fossero delle adesioni sarà co-
munque una soluzione tam-
pone, l’incarico sarebbe di un 
anno, che non risolve il pro-
blema alla base. «La carenza 
di anestesisti è a livello nazio-
nale perché le scuole di spe-
cializzazione non ne forma-
no a sufficienza – spiega il re-
sponsabile del Dipartimento 

di  emergenza urgenza Bru-
nello Brunetto – recentemen-
te hanno aumentato il nume-
ro di iscritti ma i risultati si ve-
dranno tra cinque anni». 

C’è poi la tendenza dei me-
dici, in gran parte genovesi, 
di avvicinarsi al Comune di re-
sidenza  appena  possibile.  
«Ora la nostra Asl ha iniziato 
ad andare in sofferenza – pro-
segue Brunetto – con un’acce-
lerazione improvvisa delle ca-
renze di organico, negli ulti-
mi tempi, dovuta a pensiona-
menti per la quota cento, tra-
sferimenti in altre sedi, malat-
tie importanti o licenziamen-
ti per andare nel privato. Ora 
non è il caso di innescare una 
guerra tra poveri ma cercare 
di ragionare su un’ottica glo-
bale per trovare una soluzio-
ne al problema».

Aggiunge Brunetto: «Stia-
mo lavorando con la direzio-
ne per capire quale sia la mi-
gliore strategia da adottare - 
prosegue Brunetto – E’ ovvio 
che il mio dovere e quello del-
la direzione aziendale sia di 

garantire  il  buon  funziona-
mento dei quattro ospedali, 
innanzitutto sulle prestazio-
ni di emergenza urgenza e sui 
reparti  di  terapia  intensiva,  
sugli interventi chirurgici in 
emergenza-urgenza,  sull’o-
stetricia, gli interventi sui pa-
zienti oncologici e su quelle 
patologie dolorose o che crea-
no problemi alla vita lavorati-
va o sociale dei pazienti. Ed è 
un obbligo garantire le presta-
zioni in base ai criteri di ap-
propriatezza, nella struttura 
dove quella patologia viene 
affrontata al meglio». 

A rsiolvere il caso ci hanno 
pensato  i  sanitari  del  San-
Martino che sono andati in 
soccorso  al  Santa  Corona.  
Cinque anestesisti dell’ospe-
dale genovese a fine turno la-
voreranno anche per il Santa 
Corona e  naturalmente  sa-
ranno pagati a parte. Il conto 
finale verrà saldato dall’Asl2 
che dovrà versare  le  quote  
all’Asl genovese per i servizi 
resi dai medici. —
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Un’ambulanza dedicata per 
rispondere a eventuali neces-
sità di trasporto sanitario per 
sospetti casi di coronavirus 
per ogni sede di centrale ope-
rativa del 118 quindi a Savo-
na, Genova, La Spezia, Lava-
gna e Imperia. E’ la novità de-
cisa dalla task force ligure at-
tivata per far fronte all’emer-
genza durante una riunione 
con i vertici di Alisa per un ag-
giornamento  epidemiologi-
co e normativo.

«Il quadro epidemiologico 
regionale è immutato e non 
rileva, ad oggi, casi sospetti o 
confermati», hanno spiegato 
da Alisa e gli esperti regionali 
impegnati  nella  task  force  
che è stata integrata con la 
presenza di un medico di me-
dicina generale e un pedia-
tra, in rappresentanza della 
medicina territoriale. Inoltre 
sono  in  corso  condivisioni  
con l’Ufficio sanità  maritti-
ma, area e di frontiera per 
coordinare i percorsi che si 
rendessero necessari.

Dalla  riunione  inoltre  è  
emersa l’opportunità di rac-
cogliere, dai vari settori spe-
cialistici della task force, con-
tributi organizzativi e profes-
sionali sul percorso delinea-

to dall’ordinanza commissa-
riale del capo Dipartimento 
della Protezione civile (nu-
mero 630, del 3 febbraio) e 
dalla delibera del Consiglio 
dei Ministri dello scorso 31 
gennaio. Le puntuali indica-
zioni  saranno  formalizzate  
con apposite delibere di Ali-
sa. «La maturità del nostro si-
stema sanitario regionale, in 
termini  di  coordinamento,  
scambio di informazioni e ca-
pacità di lavorare come siste-
ma unitario, ha permesso di 
condividere modalità e per-
corsi  in  una  situazione  di  
emergenza», ha detto Sonia 
Viale, vicepresidente della Li-
guria. G. B. —
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SANITÀ

Negli ospedali savonesi
mancano tredici anestesisti
Cinque medici del San Martino lavoreranno anche per il Santa Corona

Nei quattro ospedali dell’Asl savonese mancano tredici anestesisti

Sono pochi i posti
a disposizione

nelle scuole
di specializzazione

E’ rientrato l’allarme coro-
navirus a Savona che marte-
dì  aveva fatto  scattare  in  
un’attività di corso Ricci un 
intervento  della  polizia  e  
dei sanitari dell’Asl (che si 
vedono nella foto pubblica-
ta ieri su La Stampa davanti 
a una delle vetrine della ge-
lateria che ha sede in via 
Don Minzoni, e che non è 
stata  interessata  dai  con-
trolli). Come aveva spiega-
to il commissario straordi-
nario dell’Asl Paolo Cava-
gnaro, tutto era nato dalla 
segnalazione che riguarda-
va una persona di origini ci-

nesi che era appena tornata 
dalla Cina e che non stava 
bene. Sono state così fatte 
tutte le  verifiche del  caso 
che hanno dato esito negati-
vo: è emerso che la persona 
in questione non aveva nè 
febbre nè sintomi preoccu-
panti. Nessun allarme dun-
que. L’uomo ha potuto ri-
prendere la sua attività. 

L’intervento dei sanitari  
che indossavano mascheri-
ne e tute non è passato inos-
servato visto che è avvenu-
to in un momento di punta 
della giornata. O.STE. —
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CORONAVIRUS/2

Verifiche negative: cessa
l’allarme in corso Ricci

CORONAVIRUS/1

Un’ambulanza in ogni Asl
pronta per l’emergenza

Dal 3 febbraio in edicola
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Dietro un banale delitto si nascondono crimini efferati e violenze di ogni genere, che coinvolgono 

anche dei minori, e che ci conducono a un’inquietante “città sotterranea”. Dallo scrittore pluripremiato 

Arnaldur Indriðason, un romanzo che esplora e scandaglia le viscere più oscure di Reykjavík.

In un thriller che viene dal nord, una torbida spirale di delitti, violenze e perversioni.

DOVE SI NASCONDE L’ORRORE.
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